
Campionato 

Rai-Lega 
«guerra» 
sospesa 
tm MILANO Lega e Rai si so­
no trovate di fronte ma non 
c'è stata guerra. Fuorigioco 
Berlusconi, spiazzato sul ter­
reno della diretta, è caduta la 
principale occasione di gioco 
ai rialzo, così non è stato diffi­
cile arrivare ad un'ipotesi 
d'accordo sulla concessione 
e sfruttamento dei diritti tele­
visivi sulle gare di coppa della 
prossima stagione. Le cifre 
che erano state stabilite nella 
scorsa stagione saranno au­
mentate sulla base degli indici 
Istat, circa un 496. Faccia a 
faccia si sono trovati ieri i rap­
presentanti del consiglio di 
Lega guidati da Matarrese e il 
vicedirettore della Rai Lini 
fiancheggiato da Gilberto 
Evangelisti, responsabile del 
pool sportivo. 

L'incontro, ed è la prima 
volta in assoluto, è avvenuto 
nella sede della Lega a Mila­
no. La Rai ha acquistato le ga­
re di Coppa dei Campioni, 
Coppa delle Coppe e Uefa a 
scatola chiusa, indipendente­
mente quindi dalle gare che le 
squadre italiane disputeranno. 
Questa la base sulla quale è 
stato trovato l'accordo: Cop­
pa Campioni. 4 miliardi e 100; 
Coppa delle Coppe; 3 miliardi 
e 300; Coppa Uefa: due miliar­
di e mezzo. Le cifre andranno 
corrette con un aumento me­
dio del 4%. 

Per il compenso da versare 
al club in caso di trasmissione 
in diretta anche nella città do­
ve si gioca è stata trovata un'i­
potesi d'accordo che sarà ra­
tificata oggi alle 12,41 clima di 
«costruttiva cordialità» in cui 
si è svolto l'incontro non muta 
l'atteggiamento della Lega 
per quanto riguarda l'accordo 
sul campionato per il quale «le 
posizioni sono molto distanti* 
come ha ricordato Ma'arrese. 
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La riforma dei punteggi La Coppa Italia fa da cavia 

Matarrese & soci danno Con il torneo di agosto 
via libera a Carrara ma il via all'esperimento 
non sono molto convinti Un problema: il Totocalcio 

Nuovo «look» del caldo 
La Lega approva 
Ad agosto il calcio cambierà faccia. Nella fase eie-
minatoria della Coppa Italia scatterà la riforma dei 
punteggi. Ieri la Lega ha detto «sì», ma senza entu­
siasmo, al progetto Carrara che sarà illustrato lune­
dì. Tre punti a chi vince, e rigori in caso di pareggio, 
con due punti al vincente e uno a chi ne segna 
meno. Obiettivo attirare più spettatori allo stadio. 
Per il campionato tutto tornerà come prima. 

GIANNI PIVA 

M Quella che passerà alla 
storia come la «guerra» ai pa­
reggi si farà. Carraro lo vuole e 
ieri la Lega, dopo aver tenuto 
in caldo il progetto per un me­
se, ha risposto con un «sì* pro­
nunciato da Matarrese a bassa 
voce, senza alcun entusiasmo 
e volutamente presentato co­
me un atto dovuto. Con la 
Coppa Italia, che inizìerà ad 
agosto, cambierà dunque ra­
dicalmente il meccanismo 
che oggi assegna due punti a 
chi vince, uno in caso di pa­
reggio e zero punti ai perden­
te. -Sarà un esperimento che 
verrà attuato per tutte le gare 
della fase eliminatoria che si 
risolverà in cinque turni», ha 
precisato Matarrese. Nel det­
tagli il progetto sarà presenta­
to lunedì prossimo da Carra­
ra, ieri in Lega se ne sono co­
nosciute le caratteristiche di 
fondo. In un colpo solo sarà 
introdotta una riforma che 

Tennis Vinceva con Lendl 

Partita interrotta 
Cane tradito dalla 
pioggia a Wimbledon 

LONDRA Charles Bron-
son era il protagonista di un 
vecchio film «Un uomo venu-
lo dalla pioggia». Per il tenni­
sta italiano Paolo Cane, para­
frasando l'opera cinemato­
grafica, si dovrebbe dire 

'«L'uomo tradito dalla piog-
tgia». Infatti ieri sui verdi campi 
|di Wimbledon ìl bolognese, 
(opposto al numero uno del 
[mondo Ivan Lendl, mentre 
[stava sorprendentemente vin­
cendo il match è stato ferma­
l o dall'inclemenza del tempo 
tene in più occasioni ieri ha 
^scaricato pioggia in questo 
angolo dell'Inghilterra. Cane 

'si è imposto nel primo sei per 
6 a 3, dando una dimostralo-

ine di forza di fronte al numero 
(due del tabellone del presti­
gioso torneo, Dopo l'iniziale 

'exploit il match è stato sospe-
'so per tre ore e mezzo. Alla 
Ripresa il motivo conduttore 
(non è cambiato e l'italiano 
((numero quaranta delle clas­
sifiche Atp) ha lenuto bene il 
[ritorno del più accreditato av­
versario. Sul 5 pan ci si è mes-> 

r 

Nella Coppa dell'Adriatico 

;Volata vittoriosa 
[della Canins 
Jsul traguardo di Ancona 

NINO VILLA 

Itm ANCONA Maria Canins, 
beffata dalla maglia rosa Vi-

I kstedt sul Gran Premio della 
I Montagna della Siligata, si è 
{presa la rivincita precedendo 
Ja bionda finlandese al tra­
guardo di Ancona nella terza 
! tappa della Coppa dell'Adna-
i tìco Terza la svizzera Schoe-
nenberger, avvantaggiatasi 
con le altre due a un chilome­
tro dal traguardo, Le tre aliete 
facevano parte di un gruppo 

idi 31 concorrenti che aveva-
.no preso il largo in partenza. 
< Attivissima la Vikstedt nell'ari* 
, nullare ogni tentativo di fuga e 
partecipando e promuovendo 
essa stessa delle azioni che 
l'hanno portata ad avvantag­

giarsi sulle altre- Il tentativo 
i più consistente comunque era 
tentato dalla svedese Nor-

irman, sola m testa pei" alcuni 
^chilometri. Al completo nel 
gruppo di testa le finlandesi, 

, norvegesi e svedesi ma anche 
le italiane c'erano tutte, alme­
no quelle interessate alla clas­

sifica. Unica assente di rilievo 
i la svizzera Zberg che ieri ave­

va vinto la tappa a Misano e 
indossato la maglia bianca 
«Trilì» Under 20. Il segno del 
primato per le più giovani 
concorrenti è così tornato sul­
le solide spalle della norvege­
se Beniaminsen mentre le al­
tre maglie - ciclamino -Sam­
buca Moli nari- a punti, gialla 
•Clemenl» per la prima stra­
niera, verde Trilì» per il Gran 
Premio della Montagna, e ro­
sa «trilì* per la classifica gene­
rale - sono rimaste alla Gal-
biati giunta quarta a 12", tra la 
norvegese Valen, a Maria Ca­
nins e alla finlandese Vikstedt. 
Ordine d'arrivo della Ter» 
Tappa Milano-Ancona: 1) 
Maria Canins (Sanson) km 90 
in 2 ore 10' media di 41.458, 
2) Tea Vikstedt (Finlandia) 
slesso tempo, 3) Edith Seno-
nenberger (Svizzera); 4) Ros­
sella Galbiati (Cernoschese) 
12", 
dattilica generale: 1) Tea 
Vikstedt, Finlandia; 2) Maria 
Canins (gruppo sportivo San­
son); a 27''; 3) Anita Valen, 
Norvegia a 39"; 4) Rossella 
Galbiati (Cernoschese) a 39". 

unisce la soluzione adottata in 
Inghilterra a quella applicata 
in Norvegia. Tre punti a chi 
vince e in caso di parità le par­
tite avranno una coda con 
uno spareggio ai rigori; per 
chi vince questa sfida supple­
mentare due punti, a chi per­
de uno. La svolta sarà totale, 
l'obiettivo è quello di rinnova­
re l'interesse del pubblico, ma 
non solo. 

a Annunciando il «sì- della 
Lega all'esperimento propo­
sto da Carraro (una commis­
sione poi valuterà prò e con­
tro e deciderà sulla vita o sulla 
morte di questa innovazione), 
Matarrese e gli altn rappresen­
tanti delle società hanno dato 
l'impressione - e la cosa non 
è certamente casuale - di non 
avere ben chiaro le finalità di 
questa proposta. "Forse la no­
vità indurrà un più alto nume­
ro di spettatori ad andare allo 
stadio questo agosto», ha 

commentato Matarrese che 
poi si è trincerato dietro ad un 
nutrito numero di «no com­
menti. 

Anche se sulle finalità di 
questa macchinosa soluzione 
che cambia molte cose - in­
taccando lo spirito che regola 
il confronto sul terreno di gio­
co nell'area dei novanta minu­
ti - sarà più preciso Carraro, è 
chiaro che gli obiettivi sono 
tre. frenare il calo di interesse 
del pubblico soprattutto per la 
Coppa Italia, obbligare i gio­
catori a specializzarsi nei calci 
di rigore, colpire il pareggio 
programmato e quindi una 
scelta tattica che svilirebbe lo 
spettacolo. Ammesso, e non 
concesso naturalmente, che 
la spettacolarità nel gioco del 
pallone stia tutta nel punteg­
gio finale e non nella com­
plessità di un gioco in cui tec­
nica individuale e tattica di 
squadra hanno un valore al di 
là del numero dei gol. 

C'è poi anche l'urgenza di 
creare un sistema che mandi 
all'aria una prassi consolidata 
e conosciuta dai dirigenti del 
calcio italiano, quella dei pa­
reggi concordati. 

Resta ti problema del Toto­
calcio che potrebbe subire 
delle conseguenze visto che 
per il concorso (a meno che 
non si cambino le schedine) 
dovrebbero continuare a vale­
re Ì risultati ni termine dei no­

vanta minuti e quindi non 
quelli che decidono te classifi­
che. 

Spareggi. Ieri la Lega ha 
stabilito la divisione degli in­
cassi delle gare di spareggio 
che cominceranno domani 
per definire il quadro comple­
to delle squadre promosse in 
serie A e di quelle retrocesse 
in C. Tolte tutte le spese «vi­
ve», ad ognuna delle due so­
cietà contrapposte andrà il 
45%, mentre la Lega incasserà 
il restante 10%. 

Campionato. I campionati 
di sene A e B inizieranno il 13 
settembre e termineranno ri­
spettivamente l'8 maggio e il 5 
giugno. 

Sponsor. La Lega sta sem­
pre cercando un marchio per 
sponsorizzare il campionato 
dopo Io «scippo» della Ip da 
parte delta Nazionale (la Lega 
ha ottenuto un risarcimento di 
500 milioni per l'iniziativa del­
le «squadre del cuore»). «Mi 
auguro che a metà luglio ci sia 
una gradita sorpresa», ha 
commentato Matarrese facen­
do capire che l'accordo po­
trebbe avvenire su una cifra 
oscillante tra 12 e i 3 miliardi. 

Ammonizioni. Sempre lu­
nedì Carrara annuncerà una 
modifica dell'attuale sistema 
(squalifica dopo 4 ammoni­
zioni) che ha sollevato criti­
che da parte delle società e 

«dell'Associazione calciatori. 

Il presidente della Lega calcio, Antonio Matarrese 

Chi vince avrà tre punti 
Rigori e niente più pareggi 

• • Ecco le novità sperimentali che verranno introdotte con il 
prossimo torneo della Coppa Italia. 

3 punti. Alla squadra che vince la partita al termine dei 90' 
regolamentari verranno assegnati 3 punti. 

0 punti. Alla squadra sconfitta 0 punti. 
1 rigori. In caso di parità al termine dei 90 minuti, si batteran­

no i calci di rigore, cinque per parte, senza tempi supplementa­
ri. 

2 punti. La squadra che risulta vincitrice al termine dei rigori 
ottiene 2 punti. 

1 punto. Chi perde la sfida dei calci di rigore avrà 1 punto. 
Con questo sistema si disputeranno le gare della fase elimina­

toria della Coppa Italia che comincerà domenica 23 agosto e 
proseguirà il 26 e 30 dello stesso mese, il 2 e 6 settembre. La 
Coppa Italia giocherà gli ottavi di finale il 6 e 20 gennaio, i quarti 
il 10 e 24 febbraio (in queste fasi i punti saranno assegnati nel 
modo tradizionale). 

Campionato. Il 13 settembre inizieranno i campionati di A e 
B e la formula di assegnazione di punti sarà quella attuale. 

sa nuovamente la pioggia, e, a 
quel punto, è stata presa la de­
cisione di aggiornare la partita 
ad oggi. L'italiano stava gio­
cando un grande incontro, 
mettendo in difficoltà il favori­
tissimo Ivan con servizi precisi 
e con un gioco a volo che 
metteva in difficoltà il ceco­
slovacco quasi naturalizzato 
americano. 

Cane aveva impiegato poco 
più di trenta minuti per aggiu­
dicarsi il primo set, nel quale 
aveva sfoderato superbe ri­
sposte alla prepotente prima 
palla di servizio di Lendl. Nel 
secondo scampolo di gioco i 
due tennisti si sono aggiudica­
ti regolarmente il servizio sino 
alla sospensione. Lendl è ap­
parso, dopo l'iniziale debacle, 
più determinato e ha avuto sul 
5 a 4 la possibilità di chiudere 
il set a suo vantaggio. Cane ha 
però annullato il set ball e ha 
pareggialo i games. A quel 
punto l'ultima definitiva inter­
ruzione che sicuramente non 
favorisce l'outsider che stava 

Paolo Cane 

giocando una strepitosa inat­
tesa partita 

La pioggia, grande protago--
nista della giornata, ha per­
messo il completo svolgimen­
to di un solo incontro del tor­
neo, quello che ha visto Marti­
na Navratilova battere senza 
eccessivi patemi la giappone­
se Etsuko Inoue con il punteg­
gio di 6-1 6-2. E ora, per la 
prima nella storia, del torneo 
più prestigioso del mondo, gli 
organizzatori stanno prenden­
do in considerazione l'even­
tualità di modificare il pro­
gramma già predisposto. 

Caso-Milan. Ieri interrogato Gianni Nardi 

Rivera corre a ritirare 
la sua nomina a deputato 
Fondi neri, Giusy Farina, Gianni Rivera, Nils Lie-
dholm, tutti nel mirino del magistrato che conduce 
l'inchiesta sul Milan edizione '85. Ilio Poppa ieri ha 
messo sotto torchio per un'ora e mezzo l'industria­
le Gianni Nardi. Rivera, in allarme, si è affrettato a 
ritirare di persona ii certificato della sua elezione a 
deputato. Sarcastico il magistrto: «Per interrogarlo 
ho tempo sino al Duemila...». 

DARIO CECIARELLI 

av MILANO. Con l'interroga­
torio di Gianni Nardi, l'ex vi­
cepresidente milanista che 
nella Farina-story passa (o 
cerca di passare) come il 
Fracchìa della situazione, s'è 
concluso ieri pomeriggio il 
primo giro di colloqui del giu­
dice Ilio Poppa. Prima di parti­
re per le vacanze, oltre a ri­
chiedere una nuova perizia 
contabile del bilancio 1985 
del Milan, il magistrato pre­
senterà all'apposita giunta 
della Camera una nchiesta di 
autorizzazione per procedere 
nei confronti di Gianni Rivera 
che martedì scorso, approfit­

tando dell'immunità parla­
mentare, ha evitato l'interro­
gatorio. Dopo le vacanze, ha 
sottolineato Poppa, per i tre 
ex vicepresidenti (Nardi, Rive­
ra e Lo Verde) ci sarà un nuo­
vo giro di interrogatori. Per gli 
altri consiglieri non sarà ne­
cessario, mentre per i sindaci 
lo deciderà più avanti. Prima 
dell'udienza, Nardi si era limi­
tato a constatare che era la 
prima volta che si trovava in 
tribunale per una questione 
penale. 

Nardi ha cercato di far 
buon viso a cattiva sorte, però 
lui, a parte Farina, è l'uomo 

più compresso di questa vi­
cenda. Sul suo capo, infatti, 
oltre alle accuse di falso in bi­
lancio e false comunicazioni 
ai soci, pende anche quella di 
appropriazione indebita. Per 
recuperare una parte dei sette 
miliardi prestati a Farina, Nar­
di avrebbe accettato dall'agri­
coltore veneto degli assegni 
(valore due miliardi e 408 mi­
lioni) che in realtà proveniva­
no dalle casse del Milan. Ap­
parentemente, quindi, Nardi 
sarebbe stato beffato due vol­
te. Ma qui sta il problema: l'ex 
vicepresidente è solo un inge­
nuo, oppure anche lui. vista la 
malparata, ha cercato di recu­
perare in qualche modo la sua 
fetta di torta? 

Tornando a Rivera (che tra 
l'altro avrebbe ricevuto una 
quarantina di milioni sotto 
banco da Farina), il magistra­
to ha fatto notare che i reati 
per i quali deve rispondere 
(falso in bilancio e false co­
municazioni ai soci) non ca­
dono in prescrizione prima di 
15 anni. «Net caso che non mi 
venga concessa l'autorizza-

• • • 
zione a proedere, posso 
aspettare fino al duemila. 
Sempre che naturalmente 
venga rieletto...» ha concluso 
ironizzando il magistrato. Sul­
l'ex golden boy una piccola 
curiosità: martedì mattina era 
stato lui stesso a recarsi al 
centro civico di viale Tibaldi 
per farsi rilasciare il certificato 
di avvenuta elezione. 

Infine la questione fondi 
neri. Come è già stato detto, 
sul capo di Liedholm e su tutti 
i giocatori rossoneri (esclusi 
Hateley e Wilkins) pende l'ac­
cusa di evasione fiscale. Il più 
inguaiato è proprio l'allenato­
re svedese che avrebbe rice­
vuto, senza denunciarli, circa 
610 milioni di lire. Per questo 
reato, la legge 516 (articolo 4) 
prevede la reclusione da sei 
mesi a cinque anni ed una 
multa pan a quattro volte la 
cifra non denunciata. Riguar­
do alle dichiarazioni di Lie­
dholm («appena il magistrato 
mi chiama»). Poppa ieri ha co­
sì risposto: «Non ho tutto que­
sto amore per Liedholm. Pri­
ma preferirei fare le vacanze». 

~*"~-^ — —- Mundialito. Poca gente a S. Siro (riposava il Milan), nerazzurri ko 
con i campioni d'Europa e domani la stracittadina 

Un'Inter incerottata per il derby 
aV MILANO II Milan riposa e 
il Mundialito getta la masche­
ra. Assente la squadra rosso-
nera dal menù a San Siro non 
si vedono nemmeno 20mila 
persone- la prova che la fortu­
na della formula, tanta cara a 
Berlusconi, pesa tutta sulle 
spalle, sulla generosa passio­
ne e sui portafogli dei tifosi 
rossonen. Domani sera c'è il 
derby che avrà un'Inter ormai 
sfatta, che ha perso nettamen­
te ìen sera con il Porto Una 
prestazione quella dei neraz­
zurri che certamente non farà 
piacere a Berlusconi che già si 
è lamentato per la scarsa spet­
tacolarità della squadra neraz­
zurra. Per poter avere la squa­
dra di Pellegrini al Mundialito, 
inoltre, Berlusconi ha dovuto 
tirar fuori quasi un miliardo. 
Nella gara tra Inter e Porto il 
motivo di curiosità era il con­
fronto con Juary che lasciò 
l'Inter tra accuse e polemiche. 
Il piccolo brasiliano, tornato 
alla ribalta nella finale della 

INTER 

PORTO 
MARCATORI: Placido al 18' e Frasu al 50'. 
INTER: Malgiogllo, Mandorilni, Marangon, (Laurerì al 52'), Baresi, 

Calcaterra, Passarella, Panna (al 63' Civeriati), Piraccini, Altobelli, 
Malleoli, Carlini. 12 Mondi™, 13 Rivolta, 16 Ciocci. 

PORTO: Mlynnciyk, loao Pinlo, Inscio, Edoardo Luis, Celso, Semido, 
Magales, luari (Fresco al 35') Sousa (Pachedo al 75'), Placido, 
André. 12 Zebeto, 13 Festas, 15 Quim. 

ARBITRO: Magni. 
NOTE: Ammoniti per scorrettezze Marangon e Frasco. 

PARIS ST. GERMAIN 
BARCELLONA 3 
MARCATORI: V foullain, 13' e 30' Lineker, 76* Hughes. 
CPARIS ST. GERMAIN: Bats; Bianconi, Tarasi (66' Vasseur); Rabat, 

Jeannol, Reynaud; Charbonnier, Poullain, Bogande, Susic, Roux 
(56' Calderon). (13 Martin, 14 Hetienreich, 16 Barrabe). 

BARCELLONA: limiti; Gerardo, Salva; Julio Alberto, Pedraz, Alexanco; 
Urbano, Lineker (66' Lopez Lopez), Hughes, Roberto, Naym (75' 
Vinyals). (12Crtstobatl, 13 Covelo, 15 Rojo). 

ARBITRO: Paolo Casarin. 
NOTE: Ammonito per scorrettezze Gerardo, per proteste Bocande 

Coppa dei Campioni, ha gio­
cato solo 35 minuti, gli man­
cava il fiato per via del raffred­
dore. Chi ha provveduto a 
mettere nei guai i nerazzurri è 
stato comunque Jorge Placi­
do che Trapattoni nel tentati­
vo di bloccarlo gli ha manda­
to contro prima Mandorlmi, 
poi Baresi e quindi Calcaterra. 
Comunque Placido è stato 
l'uomo che ha saputo appro­
fittare di un balordo rinvio di 

Passarella al 18' per segnare. I 
nerazzurn non hanno per tut­
to il resto della gara quasi mai 
saputo creare azioni pericolo­
se. L'appiccicosa zona dei 
portoghesi, la loro evidente 
superiore freschezza atletica li 
ha messi proprio nei guai. 
Quando poi al 50' Frasco ha 
raddoppiato la partita si è ul­
teriormente ammosciata. 
Stando cosi le cose il derby di 
domani sera parte fortemente 

condizionato dal riposo di cui 
ha potuto godere oggi la squa­
dra rossonera. Del resto il co­
pione di questo Mundialito è 
«made in Milan» e oltre ai sol­
di Pellegnni non poteva pre­
tendere di più. Particolarmen­
te soddisfatti ieri i dirìgenti del 
Porto, non per il successo 
contro l'Inter, ma per la tratta­
tiva finita nel migliore dei mo­
di con l'Atletico Madrid. L'at­

taccante Frasco è stato infatti 
ceduto al club madrileno per 
9 miliardi di lire. 

Nell'ultima partita della se­
rata il Barcellona ha travolto il 
Paris Saint Germain. I francesi 
in vantaggio sono stati dappri­
ma raggiunti e poi superati dai 
catalani, grazie ai bomber in­
glesi Lineker e Hoghes. Do­
mani oltre alla stracittadina in 
programma una succosa Bar­
cellona-Porto. 

Per Damiani 
il futuro 
è americano 

Per Francesco Damiani (nella foto) il futuro è americano. 
Il peso massimo campione mondiale junior della categoria 
che sabato 11 luglio affronterà a Coreico Randy Tex Cobb 
dovrebbe combattere a Las Vegas il primo agosto nel 
sottoclou del match mondiale tra Tyson e Tucker. Il mana­
ger Umberto Branchini di ritorno dagli Usa ha portato con 
sé un interessante pacchetto di proposte degli organizza­
tori d'Oltreoceano. Insieme all'incontro di Las Vegas sono 
in corso concrete trattative per un confronto a fine novem­
bre con Michael Spinks. Con Bob Arun, «padrone* della 
Top Rank, Branchini ha avanzato anche la proposta di un 
mondiale per Valerio Nati, campione europeo dei piuma. 
Ma per il pugile romagnolo bisognerà in ogni caso attende­
re l'esito del match che sosterrà il 24 luglio con Limatola. 

Nessuna grazia 
dell'Uefa 
per gli azzurrini 

Nessun perdono per gli az­
zurrini. La squadra naziona­
le Under 16 aveva vinto il 
titolo europeo, ma era stala 
privata del titolo poiché un 
giovane calciatore supera-
va i limiti di età. L'inghippo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " " - " B i " - era stato denunciato dalla 
stessa Federcalcio. Ora, dopo l'iniziale punizione (sconfit­
ta per 3 a 0 in tutti gli incontri disputati), il Jury d'Appet 
dell'Uefa riunito a Zurigo ha respinto il ricorso italiano, 
anche se viene sottolineata la «totale ed accertata buona 
fede della Fgci». Resta valida la decisione dì non dichiara­
re nessuna nazione vincente. La sentenza dell'Uefa non 
sminuisce la superficialità italiana (tra l'altro non potremo 
partecipare ai prossimi mondiali), ma almeno non ci rila­
scia la patente internazionale di disonesti. 

Salta la «vacanza Jabbar resta in California, n 
J", , a m ¥ ^ " , « 0 mitico campione della pal-
f ta i iana» lacanestro amencana dove-
d i Jabbar v a S'ungere in Italia, a Chie-
w n v i r a i t j p e r u n „camp„ diente 

Abruzzo dunque e dietro la 
decisione un piccolo giallo. 

mmmÈm•••^•^i^"™"^""»™ Lo «stage» doveva aprirsi 
domenica, ma da alcuni giorni gli sponsor che dovevano 
sostenere finanziariamente l'iniziativa si sono misteriosa­
mente eclissati. Tutto all'aria e incomprensibili i motivi che 
hanno fatto rinunciare all'atteso avvenimento, Molta delu­
sione e il giocatore che a 40' anni ha vinto nelle scorse 
settimane il quinto titolo Nba resterà in California a curare 
i suoi affari che non sembrano brillantissimi, dopo una 
serie di errati investimenti. 

Una boa 
chiamata 
Sicilia 

La Sicilia come un gigante­
sco triangolo di regata. L'i­
dea è venuta a due giovani 
milanesi che tenteranno da 
domani la circumnavigazio­
ne dell'isola su due win-

- ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ dsurf. Alfredo Cionti di 22 
« • ^ t ^ ^ ^ m m a n n j e pasquale Perfetto di 
20, tenteranno l'impresa a bordo di due normalissime ta­
vole a vela, prevedendo di percorrere 25 miglia marine al 
giorno. L'avventura dovrebbe concludersi in 20 giorni. 

Un dito 
tra Andrei 
e Praga 

Andrei rinuncia. Il lanciato­
re del peso e uomo di punta 
della formazione azzurra di 
atletica che domani parte­
ciperà a Praga alla Coppa 
Europa è sofferente per un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ infortunio. La diagnosi stila-
^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ ™ I B " ta ieri mattina dal dottor 
Candela dell'istituto di scienza dello sport recita: «Fascile 
palmare acuta con infiammazione tendinea al flessore del 
dito medio». Se il dolore persisterà nonostante le cure 
all'atleta verrà applicata una bendatura rigida. 

Motomondiale 
Fratturati 
Reggiani e Vitali 

Olanda sfortunata per i mo­
tociclisti italiani. Nelle pro­
ve della 250 ce in vista del 
Gp di Assen di domani Lo­
ris Reggiani pilota dell'Apri-
Jia si è fratturato un piede 
mentre l'altro centauro del-

^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ^ ^ * ^ ™ la Garelli Maurizio Vitali ca­
dendo si è fralturato un mignolo della mano destra. Per 
loro il Gp e già finito. 

MARCO MAZZANTI 

LO SPORT IN TV 

RAIDUE. Ore 18 25 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
RAITRE. Ore 15.55 Ciclismo, da Sambenedetlo Coppa dell'A­

driatico (4' tappa, Ancona-S. Benedetto). 
TMC. Ore 13 Sportnews: 14.55 Tennis. Torneo di Wimbledon: 

19.30 Tmc sport; 23.10 Tennis. Tomeo di Wimbledon (sinte­
si). 

CANALE 5. Ore 20.15 Calcio, Mundialito '87: Inter-Porto; 22 
Pans S.G.-Barcellona. 

Ritorna 
«in pista» 
Fabbri 
H BOLOGNA. Il Bologna ha 
ufficializzato ieri nel corso di 
una conferenza stampa l'in­
gaggio di Edmondo Fabbri, 
l'ex et della nazionale, come 
direttore tecnico, fn pratica 
Fabbri farà da «garante» per 
Mai (redi, il nuovo allenatore 
arrivato dall'Ospitaletto, che 
avendo soltanto la qualifica dì 
tecnico di seconda categorìa 
non potrebbe guidare un 
complesso di serie B. «Ho un 
cuore rossoblu - ha detto 
Fabbri - e penso di poter es­
ser utile a questa squadra che 
da tempo cerca il nlancio. Le 
questioni tecniche saranno 
comunque di esclusiva com­
petenza di Mai (redi, che ha la 
mia piena fiducia. Era tempo 
che desideravo entrare nel 
Bologna e ora che finalmente 
ho avuto questa possibilità, ho 
accettato con grande entusia­
smo». Per quantq riguarda il 
mercato, il Bologna ha sinora 
portato a termine gli acquisti 
del portiere Cusin e del difen­
sore De Marchi, pure loro 
dalt'Ospitaletto, mentre ha la­
sciato liben Zinetti, Marocchi­
no, Sorbi e Nicolini. 

Zenga 

Pellegrini: 
«Non è 
in vendita» 
i B MILANO. Momenti non 
particolarmente felici per il 
presidente dell'Inter, Ernesto 
Pellegrini, costretto ormai un 
giorno sì ed uno no a smentire 
la presunta «controinforma­
zione». Ieri il presidente ne­
razzurro è intervenuto sulla 
«querelle» - a detta della 
stampa - avuta con ìl tecnico 
Trapattoni sul caso Zenga. «In 
relazione alle notizie apparse 
su alcune testate - afferma in 
un comunicato la società mi­
lanese - circa presunte diver­
genze d'opinione con il tecni­
co sull'opportunità o meno di 
cedere il contratto di Zenga, 
si smentisce nella maniera più 
decisa che tale divergenza sia 
mai esistita e si riafferma in 
modo assoluto e definitivo 
che Zenga non è sul merca­
to». 

Secondo alcuni quotidiani, 
infatti, Giovanni Trapattoni 
avrebbe cercato di sensibiliz­
zare il presidente sull'oppor­
tunità di «liberarsi» del portie­
re delta nazionale, il cui con­
tratto scade il prossimo anno. 

l'Unità 
Venerdì 
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